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ANNO  V^  DELL’ERA  SFASCISTA 
 

           Mestamente la Polaria è entrata nel V^ anno dell’età oscura, il medioevo a Fiumicino non è ancora 
passato ma noi guardiamo fiduciosi al futuro e traiamo conforto dalla saggezza popolare che per bocca di un 
grande attore partenopeo recitava: ha dda passà a nuttata”. Nell’attesa di tempi migliori, il presente ci riserva 
mille amarezze e così oggi vogliamo occuparci di un settore blasonato come  L’Ufficio di Polizia Giudiziaria. 
                A memoria d’uomo, ogni precedente dirigenza ha dato grande rilievo alla P.G. considerandola un 
settore di punta del reparto, favorendone in ogni modo l’attività, lo spirito d’iniziativa e l’operatività; e i 
“ragazzi” hanno sempre risposto in modo più che decoroso: indagini, soffiate, pedinamenti, appostamenti e 
infiltrazioni con tanto di travestimenti degni del mitico Maresciallo Nico Giraldi (detto er Monnezza), erano la 
normalità. I risultati arrivavano, alcuni colleghi apparivano più spesso sui giornali che in ufficio, le iniziative 
si sovrapponevano e l’attività era frenetica; le conferenze stampa al termine di operazioni fruttuose erano 
comuni e si disquisiva su quale locale fosse più adatto per le riprese televisive dei TG. I precedenti dirigenti 
erano felici di tale realtà, chi per l’efficienza dimostrata, chi per la visibilità che ne derivava.  
                 Nell’anno V^ dell’era Sfascista, tutto ciò è solo un ricordo. Oggi nelle stanze della P.G. regna 
l’inerzia e la malinconia di chi sa di appartenere ad una schiera decaduta; ridotti al ruolo di passacarte i 
colleghi, una volta ansiosi di mettere a segno operazioni importanti, ora vagano senza meta oppure in un moto 
di orgoglio chiedono il trasferimento privando l’ufficio di talento ed esperienza.  
                 Ma perchè un dirigente che proviene dalla squadra mobile di Napoli ha così avvilito il settore che 
avrebbe dovuto costituire il naturale proseguimento della sua precedente attività? Ha decapitato l’ufficio 
esautorando colui che per interi lustri lo aveva guidato nelle passate glorie, ha annichilito i colleghi togliendo 
loro ogni entusiasmo, ha causato l’esodo di figure cardine esasperate dalle difficili condizioni di lavoro. Non 
va bene. Noi pensiamo che arrestare i borseggiatori, i ladri di bagagli, gli spacciatori e i criminali in genere sia 
proprio della Polizia di Stato quanto il controllo documentale o i servizi di sicurezza, però spesso i delinquenti 
bisogna andarseli a cercare con perspicacia e professionalità, non sempre è sufficiente aspettare che arrivino 
con il passaporto in mano. Una P.G. come quella attuale, in cui l’attività preminente è raccogliere denunce di 
vario genere e trattarle al livello cartaceo, non è degna del nome che porta e non ha motivo di esistere. 
                 Noi invece chiediamo con forza un cambio di linea, auspichiamo la ristrutturazione dell’Ufficio P... 
a proposito, trattandosi di un Ufficio, quindi con rango pari a Frontiera, Sicurezza e Risorse Umane, non 
riusciamo a capire per quale motivo, con l’abbondanza che c’è, nessun funzionario venga investito della 
carica di Capo Ufficio P.G. Forse perchè, se fatto bene, è un compito troppo gravoso, pieno di insidie 
legislative, senza orari, che richiede attitudine competenza e voglia di fare? Mah...comunque, dicevamo che 
questa O.S. chiede una completa ristrutturazione del settore con un funzionario capace e motivato posto alla 
guida, che abbia le mani libere, che possa circondarsi di elementi validi, che disponga dei mezzi tecnologici e 
meccanici necessari e a cui non vengano mai tarpate le ali su qualsiasi iniziativa investigativa. In conclusione, 
ci piacerebbe sapere come avrebbe commentato il M.llo Giraldi con il suo celebre eloquio, se gli fosse 
capitata una situazione analoga a quella dell’attuale P.G. in uno dei suoi film, cosa avrebbe avuto da dire 
entrando a valanga nell’ufficio del suo dirigente, ma forse è meglio non osare neanche pensarlo. 
                    

Etiam   periere   ruinae 
(Anche le rovine sono andate distrutte) 

  
Fraterni saluti. 
                                                                                                                      LA SEGRETERIA LOCALE 
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